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«Una liturgia stanca 
dai paramenti lisi, la Giunta de-
ve essere più protagonista, non 
solo il sindaco». Va ben oltre i 
numeri, come da tradizione, la 
discussione del documento fi-
nanziario 2022-2024 (e allega-
ti) nella seconda seduta di Con-
siglio comunale, ieri sera. E Gia-
como Stucchi (Lega) parte lan-
cia in resta facendo un po’ sinte-
si del pensiero delle minoranze 
che hanno già annunciato (que-
sta sera) il loro voto  contrario. 

Lunedì l’assessore  Sergio 
Gandi aveva presentato un bi-
lancio con 130 milioni di euro di 
investimenti, di cui oltre 80 mi-
lioni in opere pubbliche, anche 
grazie ai fondi del Pnrr (sul 2022 
36 milioni di euro). Si alza la Tari 
del 5%, punto su cui si sofferma-
no le minoranze, insieme alla 
vendita di una quota del tesoret-
to A2a, per coprire la progetta-
zione delle opere candidate al 
Pnrr. Attacca il capogruppo Le-
ga, Enrico Facoetti: «Sappiamo 
che tutta questa mole di lavori 
sarà impossibile da fare, non ca-
pisco perché accendere 32 mi-
lioni di euro di mutui e prevede-
re la vendita di oltre 10 milioni di 
euro di azioni A2a, era meglio un 
piano più contenuto, seguendo 
bene le opere». Andrea Trema-
glia (Fratelli d’Italia) denuncia 
«la mancanza di partecipazio-
ne. Ho dubbi che l’amministra-

Questa sera a Palazzo Frizzoni l’ultima seduta dedicata al bilancio 

Consiglio comunale. Ieri la 2a seduta dedicata al documento di previsione 
La maggioranza: «Serio e guarda al futuro». Stasera le repliche e il voto

zione con questo atteggiamento 
possa portare avanti i grandi in-
vestimenti che già hanno fatto 
crescere critiche molto motiva-
te». Luisa Pecce (Lega) cita «i 
“dimenticati” dal Pop, monu-
menti illustri: il viadotto di San 
Lorenzo e anche il castello di 
San Vigilio, in una situazione di 
degrado».   «Siamo molto orgo-
gliosi di questo bilancio – ribatte 
Francesca Riccardi, Pd -. È serio, 

guarda al futuro e non trascura i 
fragili e i deboli». Alberto Ribol-
la (Lega) attacca «sull’aumento 
Tari e delle multe» e porta una 
serie di richieste, «come la ri-
qualificazione di alcune aree del 
centro non toccate negli ultimi 
20 anni, penso a via Bonomelli, 
Paglia e Garibaldi». E ancora, 
«200 mila euro per acquistare i 
taser ed estendere il sistema di 
videosorveglianza». «Conside-

riamo il taser strumento di tor-
tura, proporlo  con questa legge-
rezza fa riflettere» ribatte Oria-
na Ruzzini (Pd). Lontana dalle 
idee del centrodestra, sulla sicu-
rezza, anche Sonia Coter (5 Stel-
le), che attacca però sulla Tari: «I 
cittadini si sono dimostrati vir-
tuosi nella raccolta differenzia-
ta, perché aumentare in un mo-
mento così difficile?».

Danilo Minuti (Bergamo ide-
ale) segnala «cose che mi stanno 
a cuore ancora in sospeso: la 
Montelungo, piscine Italce-
menti, parcheggio della Fara. Ci 
sono poi scelte sbagliate, come il 
parcheggio della Malpensata da 
libero a pagamento». Ribatte al-
le opposizioni Ezio Deligios (li-
sta Gori): «L’azione dell’ammi-
nistrazione durante il Covid è 
stata lucida, un esempio in Ita-
lia, resterà un segno molto posi-
tivo. È un bilancio solido con 
elementi di spesa a sostegno dei 
cittadini, una gestione accorta 
dei numeri. Sono in corso inter-
venti ovunque, in centro ma an-
che nei quartieri, nuove piantu-
mazioni, piste ciclabili, inter-
venti sulle fortificazioni, il part-
nerariato con il Ttb». E poi una 
battuta sul protagonismo del 
sindaco denunciato dalla Lega: 
«Chiederemo alla Panini di fare 
un album con le figurine degli 
assessori, così diventano più no-
ti». 
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mente, svolgendo una funzione 
fondamentale per la pace e la di-
fesa dell’Italia ma anche di vo-
lontariato al servizio delle co-
munità locali». Un pensiero alla 
Bergamasca, dove proprio saba-
to scorso si è celebrata la Gior-
nata regionale della ricono-
scenza per la solidarietà e il sa-
crificio degli alpini, istituita dal 
Pirellone il 2 aprile, data simbo-
lo della realizzazione in tempi 
record  dell’ospedale da campo 
in Fiera durante l’aprile 2020, in 
piena emergenza Covid.

«Come parlamentare prove-
niente da una provincia terra di 
alpini per storia e vocazione, so-
no particolarmente orgoglioso 
di avere votato a favore di questa 
legge», aggiunge Misiani. Per la 
vicepresidente dei senatori di 
Forza Italia, Alessandra Gallo-
ne «gli alpini ci rendono fieri di 
essere italiani. A loro siamo pro-
fondamente riconoscenti per il 
costante e grande impegno al 
servizio della Nazione, a loro 
siamo grati per l’immensa ope-
ra di volontariato che svolgono 
quotidianamente e che è stata 
fondamentale anche nella mia 
terra bergamasca, colpita dura-
mente dalla pandemia». «È il 
doveroso riconoscimento del 
valore e dei valori che incarna-
no in virtù del loro contributo 
alle comunità locali, della loro 
generosità, gratuità, vicinanza, 
sempre attiva nei momenti più 
bui e difficili che hanno attra-
versato l’Italia», commenta  
Elena Carnevali, capogruppo 
Pd in commissione Affari Socia-
li alla Camera. 

In Senato
Approvazione definitiva 

del disegno di legge. Gallone, 

Carnevali, Misiani: «Per 

promuovere i loro valori»

Il 26 gennaio, anniver-
sario della battaglia di Niko-
lajewka, è  la «Giornata naziona-
le della memoria e del sacrificio 
alpino»: ieri  in Senato l’appro-
vazione definitiva del disegno di 
legge che la istituisce (già passa-
to alla Camera). «È un voto che 
ci riempie di un orgoglio più che 
legittimo – dichiara Sebastiano 
Favero, presidente dell’Ana –. È 
la conferma del grandissimo 
credito di cui gli Alpini godono 
nel nostro Paese e dell’apprez-
zamento unanime e trasversale 
per la dimostrazione di impe-
gno, solidarietà, riconciliazione 
e spirito di pace che contraddi-
stinguono le penne nere da oltre 
un secolo». Unanime l’approva-
zione. «È il riconoscimento del 
ruolo e del valore di un Corpo 
che rappresenta una parte im-
prescindibile della nostra storia 
e identità nazionale – commen-
ta il senatore dem Antonio Mi-
siani –. Da oggi (ieri, ndr) il 26 
gennaio diventa il giorno in cui 
da una parte tenere viva la me-
moria dell’eroismo e del sacrifi-
cio degli alpini nella battaglia di 
Nikolajewka e dall’altra pro-
muovere i valori della difesa del-
la sovranità e dell’interesse na-
zionale, dell’etica della parteci-
pazione civile, della solidarietà 
e del volontariato. Valori che gli 
alpini incarnano quotidiana-

Bilancio, minoranze all’attacco 
«Manca la partecipazione»

Alpini, il 26 gennaio
Giornata nazionale
«Grande orgoglio»
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